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Premessa

All’interno di un’azienda, ciascuna funzione:

•	 rileva e acquisisce informazioni utili;

•	 impiega informazioni appartenenti al 
patrimonio informativo aziendale per le 
proprie esigenze.

Ad esempio, il reparto produzione constata – e 
registra – non conformità, scarti, problemi di tempi e 
metodi, soluzioni adottate, ma anche, semplicemente, 
livelli e variazioni della produzione di ciascun item. 
Il magazzino ha la visione diretta di stock e flussi, 
ordini, logistica. L’area commerciale detiene preziosi 
dettagli sul vissuto e le scelte dei clienti, i preventivi 
inviati, accettati e rifiutati, con le relative motivazioni. 
Gli uffici amministrativi costruiscono, a partire dal 
singolo dato (clienti, fornitori, articoli, volumi, prezzi, 
costi, crediti, debiti, ecc.), gli elementi di base per le 
politiche fiscali, finanziarie e di controllo di gestione. 
La direzione risorse umane può essere depositaria – 
tra l’altro – di importanti elementi utili alla valutazione 
del clima aziendale. Il middle management si 
scontra ogni giorno con i problemi organizzativi, i colli 
di bottiglia, la complessa intersezione tra progetti e 
allocazione delle risorse, che rivelano i punti nodali 
per un possibile miglioramento dell’efficienza.

Queste informazioni e le loro elaborazioni 
possono rivelarsi determinanti per la definizione 
delle strategie aziendali e le correzioni di 
rotta rispetto a quanto prospettato nei diversi 
piani: strategico, industriale, di marketing e di 
comunicazione. 

D’altro canto, la loro mancata messa a disposizione 
sistematica, e/o l’impiego non coordinato e circolare 
delle stesse da parte delle singole funzioni privano 
parte dell’azienda dell’accesso a un patrimonio 
intangibile prezioso - fonte potenziale di vantaggio 
competitivo - e pongono le basi per una mancanza di 
visione e d’intenti comuni tra aree funzionali, ruoli e 
soggetti.

Uno dei problemi consiste nel fatto che la rilevazione, 
l’eventuale raccolta e l’eventuale messa a 
disposizione di quanto disponibile in azienda a livello 
informativo può seguire logiche e obiettivi diversi da 
quelli di contribuire alla costruzione di basi informative 
sintetiche e interrelate per le decisioni di Enterprise 
Governance, e che invece afferiscono ad esigenze 
strettamente individuali. Per la stabilità e la continuità 
aziendale, è invece importante che l’esigenza 
collettiva prevalga sulla figura individuale.

In questo contesto, può essere determinante fermarsi 
un attimo, compiere una ricognizione:

•	 delle informazioni rilevate, rilevabili e disponibili;

•	 degli utilizzi attuali e potenziali delle stesse;

•	 della modalità di messa a sistema per diverse 
finalità predefinite;

per poi dotarsi di un adeguato sistema informativo di 
gestione.
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Il Knowledge & Quality System Management 
(KQSM) è un nuovo modo di pensare 
all’organizzazione e alla condivisione delle sue 
risorse intellettuali e creative, seguendo una rotta 
non lineare che collega anche i punti delle Norme 
ISO9000.

KQSM non è considerabile come una tipica 
applicazione aziendale, ma, piuttosto, un obiettivo di 
business. 

È uno sforzo sistematico per trovare, ordinare 
e rendere disponibile il Capitale Intellettuale 
di un’azienda e di alimentare una cultura di 
apprendimento continuo e di condivisione 
della conoscenza, in modo tale che le attività 
organizzative possano costruire ed evolvere su 
conoscenze già acquisite. 

Il Capitale Intellettuale dell’azienda è, infatti, la somma 
delle sue informazioni, della sua esperienza, delle 
sue conoscenze concrete, delle sue relazioni, dei suoi 
processi, delle sue innovazioni e delle sue scoperte. 
Comprende anche la conoscenza di esperti, esterni 
ai confini formali dell’organizzazione, che possa 
combinarsi con la conoscenza esistente all’interno al 
fine di evidenziare problemi ed opportunità e rendere 
l’organizzazione stessa più competitiva.

La conoscenza, però, non coincide con il 
semplice possesso di dati o di informazioni: i 
dati sono numeri semplici e assoluti che, di per 
se stessi, sono di scarsa utilità. Perché diventino 
significativi per l’organizzazione i dati devono 
essere elaborati in informazioni attraverso il loro 
collegamento ad altri dati. Le informazioni sono 
dunque costituite da dati collegati con altri dati 
e convertiti in un contesto utile per un utilizzo 
specifico.

La conoscenza è addirittura qualcosa di ulteriore: 
essa consiste nella conclusione che deriva dal 
collegamento di un’informazione con altre informazioni 
e dal confronto con le conoscenze già acquisite. 
Rispetto a dati e informazioni, la conoscenza implica 
sempre l’intervento del fattore umano: i report 
possono contenere informazioni, ma esse si 
traducono in conoscenza solo quando una 
persona le assimila e le utilizza con abilità.

Knowledge & Quality System Management - KQSM

•	 Holding Board
•	 Consiglio di Amministrazione e Direzione 

Generale
•	 Direzione Amministrazione, Finanza e Controllo
•	 Direzione Commerciale
•	 Direzione Marketing
•	 Direzione Vendite Retail
•	 Direzione Qualità
•	 Direzione Supply Chain & Operations
•	 Direzione del Personale
•	 Direzione After Sales
•	 Project & Process Control

Le aree di applicazione KQSM 
nelle imprese

•	 Messa in gioco di: organigrammi, gerarchie, 
inquadramento, orari.

•	 Adesione agli obiettivi per condivisione e 
passione.

•	 Costruzione del prodotto/servizio con il cliente.
•	 Verifica e sanzioni dal team e dal cliente.
•	 Priorità all’intelligenza e agli investimenti in ricerca 

e sviluppo.

Caratteristiche dell’Organizzazione 
basata sulla valorizzazione del 
sapere4

4. Gian Paolo Bonani, «La sfida del Capitale 
    Intellettuale», Franco Angeli, 2002
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Il sapere del nuovo operatore Cosa fa Cosa viene valutato

APPRENDIMENTO Crea nuovo sapere Idee e innovazioni con validazioni 
comportamentali e tecniche

COMPETENZA Abilità di prestazione a richiesta Riproduzione del capolavoro

PRESTAZIONE Abilità sul compito Riproduzione del lavoro

COMPORTAMENTO Cambia comportamento come 
richiesto

Livello di cambiamento nei 
comportamenti

ISTRUZIONE Acquisisce nozioni ed atteggiamenti Applicazioni

PRESENZA Partecipa Reazioni positive

A.	 CULTURA AZIENDALE

•	 Creare un processo di condivisione costante 
del sapere orientato al miglioramento 
continuo, insistendo sullo spirito di team a 
tutti i livelli.

•	 Definire una serie di ruoli cui affidare i 
compiti di promozione delle innovazioni, 
delle quality rules e delle best practices.

•	 Mettere a valore effettivo le reti di 
conoscenza e intelligenza già in possesso 
dell’azienda utilizzando modalità attive o 
proattive.

B.	 PRATICA MANAGERIALE

•	 Creare un KQSM Team, responsabile dei 
processi di cambiamento progettati.

•	 Focalizzare le conoscenze sul cliente 
piuttosto che sul prodotto.

•	 Valorizzare costantemente i risultati 
progressivi dell’esercizio di accumulazione 
del capitale intellettuale.

C.	 USO DELLA TECNOLOGIA

•	 Utilizzare Groupware e Intranet come asset 
strategici di comunicazione.

•	 Sviluppare applicazioni specifiche di KQSM 
tramite Soluzioni di Business Intelligence.

•	 Usare tecniche di Workflow e di Document 
Management tramite sistemi evoluti di 
Quality Management.

•	 Sviluppare applicazioni avanzate di 
Information Retrieval e Pushing Data.

Ciclo di trasmissione dell’informazione 

(Wikipedia – Knowledge Management System  (Sistemi di gestione della conoscenza)

Elementi costruttivi di un sistema KQSM
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Si intendono Soluzioni di Business Intelligence (BI) 
quei sistemi grafico-alfanumerici che consentono di 
trasformare i dati grezzi in conoscenza operativa.

Le applicazioni di BI offrono gli strumenti più flessibili 
e robusti per la distribuzione dei report, l’analisi dei 
dati e le query dinamiche su diverse fonti di dati 
aziendali e sono solitamente distribuite attraverso 
applicazioni di tipo portale.

Le Soluzioni di BI possono aggiungere valore alla 
strategia KQSM di un’impresa, migliorando l’analisi 
dei dati comuni tra più dipartimenti aziendali, fornendo 
strumenti di query dinamici rivolti all’utente finale e 
distribuendo le informazioni importanti per l’azienda a 
una quantità maggiore di fruitori della conoscenza.

Business Intelligence e le 
Soluzioni di BI

1.	 Alta Formazione alle varie Direzioni sulla 
potenzialità del Sistema Knowledge & Quality 
System Management e sulle Soluzioni di 
Business Intelligence, sia nella fase preliminare 
per creare la cultura della distribuzione della 
conoscenza che nelle fasi di avviamento delle 
figure subalterne coinvolte.

2.	 Analisi degli obiettivi strategici aziendali e 
definizioni dei modelli di gestione e distribuzione 
della conoscenza.

3.	 Analisi e assistenza nella realizzazione di progetti 
nell’area Quality Management tramite il potente 
software Qualiware® e il suo sistema di sviluppo 
Form Design.

4.	 Analisi e assistenza nella realizzazione di 
Soluzioni di Business Intelligence tramite 
piattaforme che comprendono anche le funzioni 
Visual Insight, Dashboard e di analisi predittive 
fruibili in modalità stanziale e mobile.

I 4 punti di intervento di A.A.C. 
Consulting

Information: Knowledge:
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Le funzioni principali applicabili al KQSM:

•	 Gestione Documentale
•	 Form e Workflow Designer
•	 Riesami della Direzione 
•	 Meeting Management
•	 Indicatori di Performance - KPI
•	 Gestione Risorse Umane
•	 Non Conformità e Reclami
•	 Audit
•	 Gestione del Rischio e delle Opportunità

Nella gestione dei processi KQSM, A.A.C. Consulting 
può intervenire a supporto di tutte le funzioni della 
matrice aziendale con la corretta gestione delle fasi 
di Project Management, delle relazioni con il mercato 
dei clienti tramite CRM, Customer Relationship 
Management, dai dati interattivi di collaudo 
produttivo a tutte le registrazioni della Qualità ed 
alla relativa documentazione complessiva, anche in 
correlazione con il sistema gestionale installato.

Il software Qualiware® integrato per la gestione dei Sistemi Qualità, 
Sicurezza e Ambiente e per il Business Process Management

Nel supporto al lavoro in team, l’inserimento di 
Qualiware® consente di organizzare e gestire le fasi 
“prima-durante-dopo” di tutte le riunioni, di registrare 
i verbali e di assegnare i compiti alle risorse anche in 
mobilità, di redigere piani di attività con gli incaricati 
collocandoli immediatamente in calendario e di 
poter inviare in pochi secondi la copia, o il link, dei 
documenti multimediali selezionati a tutti i destinatari 
(colleghi, fornitori, clienti, partners).

KQSM significa anche essere autonomi nello 
sviluppo delle funzioni del software e prevedere le 
seguenti azioni:
•	 progettazione e realizzazione di form evoluti per 

l’immissione guidata dei dati;
•	 progettazione e realizzazione di workflow 

per la definizione dei processi di gestione 
documentale;

•	 progettazione e realizzazione di SQL Query;
•	 progettazione e realizzazione di Report di 

Sintesi;
•	 progettazione e realizzazione di questionari, 

KPI, cruscotti di dati.
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La Business intelligence (BI) è una metodologia di 
implementazione di strategie aziendali che contempla 
quattro fasi:
•	 MISURAZIONE delle metriche chiave di 

performance (KPI),
•	 ANALISI dei rapporti di causa-effetto e delle 

relazioni nascoste,
•	 PIANIFICAZIONE di azioni correttive,
•	 IMPLEMENTAZIONE del piano.
… generando un processo di miglioramento continuo.
Prendere decisioni comporta un’analisi completa 
della Base di Conoscenza tramite finestre di accesso 

efficaci ed adeguate alla funzione ricoperta.
A.A.C. Consulting ha investito sui più potenti sistemi 
di Business Intelligence con l’obiettivo di soddisfare 
le necessità reali dei Clienti in modo personalizzato a 

garanzia della flessibilità.
Le soluzioni funzionali applicabili al KQSM:
•	 Balanced Scorecard
•	 Corporate Performance Management
•	 Data Mining & Predictive Analytics
•	 Governance, Risk and Compliance
•	 Supply Chain & Operations
•	 Call Center Management
•	 Customer Relationship Management
•	 Finance
•	 Human Resources
•	 Marketing
•	 Sales
•	 Six Sigma
•	 Spatial Analysis

Possono essere applicati 5 diversi stili di 
rappresentazione in funzione delle tipologie di utenti e 
di analisi:
•	 Scorecards & Dashboards
•	 Enterprise Reporting
•	 OLAP Analysis – Infocubi di dati
•	 Advanced & Predictive Analysis
•	 Alerts & Proactive Notification

Ogni rappresentazione di BI all’interno della 
Piattaforma per lo Sviluppo Knowledge & Quality 
Management prevede funzioni grafiche con analisi 
drill-down e roll-up per la completa navigazione nella 
Base di Conoscenza e permette la visualizzazione di 
alternative ragionate con la modalità what-if.

Business Intelligence a supporto delle Imprese

Disegno logico architetturale I 5 stili della BI

A.A.C. Consulting per la Business 
Intelligence
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L’analisi dei dati esterni all’impresa come 
chiave di accesso al credito

Ogni impresa ha la necessità di avere dati e informazioni 
tempestive relative alla sua situazione bancaria nella Centrale 
Rischi della Banca d’Italia e nel Medio Credito Centrale. 

CR DIAGNOSTIC
(Diagnosi dettagliata e valutazione degli ultimi 36 mesi 
della visura Centrale Rischi Banca d’Italia)

Software che consente di avere una visione 
completa della Centrale Rischi della Banca d’Italia , 
indispensabile prima del rinnovo del fido o di nuovi 
finanziamenti.

È strategico per il controllo e la pianificazione 
finanziaria ed il rapporto con gli istituti di credito. 
Permette in un unico report con dati e grafici 
comprensibili di avere lo Scoring della Centrale 
Rischi e l’elenco delle anomalie, di avere il monte 
affidamenti e utilizzi, di verificare le garanzie, di 
evidenziare gli eventi negativi (errate segnalazioni, 
Past Due 90/180 ed altro), controllare la qualità del 
portafoglio effetti, fare il calcolo dei costi bancari 
ottimizzabili.

Modalità di utilizzo
È utilizzabile in versione AaS - As a Service ed è 
sufficiente importare con un upload il file .pdf ricevuto 
via PEC dalla filiale della Banca d’Italia per ottenere il 
report desiderato. Le piattaforme di consultazione per 
l’analisi sono desktop e notebook.

Lo strumento CR DIAGNOSTIC è abbinato ai 
pacchetti di consulenza:
•	 Finanza e controllo d’impresa
•	 Conoscenza e decisioni – Knowledge & Quality 

Management

MCC
(Analisi Medio Credito Centrale)

Il software calcola il rating Medio Credito Centrale 
per l’accesso al Fondo Centrale di Garanzia come 
richiesto dalle nuove disposizioni operative del 15 
marzo 2019.

Indica la classe di valutazione integrata 
dell’impresa, espressa su una scala che va da 1 

(migliore) a 12 (peggiore), e la conseguente fascia 
di valutazione da 1 (migliore) a 5 (peggiore) che 
determina la percentuale di garanzia ottenibile 
dall’impresa insieme alla probabilità di default, 
il grado di solvibilità ed il giudizio di merito 
creditizio.

il modello prevede tre moduli, il modulo economico 
finanziario, che si basa sull’analisi degli ultimi due 
bilanci, allo score viene quindi associata una classe di 
valutazione da 1 (migliore) a 11 (peggiore), il modulo 
andamentale, che si compone delle sezioni Centrale 
Rischi Banca d’Italia e Credit Bureau, allo score 
viene quindi associata una classe di valutazione da 
F1 (migliore) a F11 (peggiore), ed il modulo eventi 
pregiudizievoli.

Modalità di utilizzo
È utilizzabile in versione AaS - As a Service e prevede 
l’invio dell’ultimo bilancio in formato XBRL, la visura 
Centrale Rischi Banca d’Italia degli ultimi sei mesi, 
eventuali dati pregiudizievoli e Credit Bureau Crif/
Cerved. Il report può essere personalizzato con i dati 
dell’impresa e di chi richiede l’elaborazione.
Le piattaforme di consultazione per l’analisi sono 
desktop e notebook.

Lo strumento MCC è abbinato ai pacchetti di 
consulenza:
•	 Finanza e controllo d’impresa
•	 Conoscenza e decisioni – Knowledge & Quality 

Management

partner

11



A.A.C. Consulting S.r.l. Società Benefit
Via Giosuè Carducci 24 43121 Parma   Tel. 0521 532631 - Fax. 0521 1523233

www.aac-consulting.it  www.sostegno-imprese.it
info@aac-consulting.it

Consentire alla clientela, con i servizi di Management Consulting, di scoprire, 
dichiarare e raggiungere il proprio sogno imprenditoriale tramite la creazione e il 
mantenimento di una struttura d’impresa adeguata, efficiente ed efficace.
Aiutare le imprese con protocolli di valutazione approfondita dei talenti delle risorse 
umane per trovare adeguate capacità, conoscenze ed abilità per il ruolo; a crescere 
cognitivamente con l’erogazione di una formazione manageriale ed esperienziale 
di alto livello; ad innovare la struttura, l’organizzazione ed i metodi per ottenere 
duraturi vantaggi competitivi sul mercato in evoluzione attraverso studi, analisi 
e realizzazione di idee; a rendere operativi sistemi proattivi di controllo di tutti gli 
elementi altamente significativi per l’impresa quali la crescita, il consolidamento, lo 
sviluppo ed il raggiungimento della leadership. Generare nella clientela costante 
soddisfazione, benessere personale, economico e spirito di squadra offrendo servizi 
ad alta professionalità.

AAC Consulting è diventata Società Benefit e si troverà così ad affrontare questioni 
decisive per lo sviluppo dell’economia e delle persone, argomenti che sono stati 
definiti dall’Assemblea Generale delle NAZIONI UNITE nell’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile negli Obiettivi 8 e 9.

Alle attività e alle modalità utilizzate fin dalla sua costituzione, la società intende 
perseguire ora anche delle finalità di beneficio comune e operare in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori 
e ambiente, beni e attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di 
interesse. 
Tutto ciò, da raggiungere tramite progetti indirizzati verso l’introduzione di pratiche e 
modelli di innovazione sostenibile nelle Imprese e nelle istituzioni, per accelerare una 
trasformazione positiva dei paradigmi economici, di produzione, consumo e culturali, 
e tendere verso la sistematica rigenerazione dei sistemi naturali e sociali.

La Mission

A.A.C. Consulting S.r.l

S O C I E T A À B E N E F I T


